
Martedì
28-12-2021

ore 20:30

LA UMANA COMMEDIA DI ARLECCHINO
Conferenza teatrale con proiezioni iconografiche
di e con Claudia Contin Arlecchino - musiche a cura di Luca Fantinutti

Giovedì
30-12-2021

ore 20:30

INFIER - Conciert teatrâl in lenghe furlane
Adattamento e voce recitante: Stefano Rizzardi
Musiche dal vivo: Arno Barzan - Commento: Paolo Patui

Domenica
09-01-2022

ore 16:30

NÉ SERVA NÉ PADRONA
Conferenza buffa sull’emancipazione femminile
di e con Claudia Contin Arlecchino - musiche di Luca Fantinutti

Domenica
23-01-2022

ore 16:30

LO SCARPONE DELLA PACE
Debutto - dedicato alla memoria contro ogni guerra
di e con Claudia Contin Arlecchino, musiche di Luca Fantinutti

Dal 23 al 31
Gennaio

2022

ANIME DI FILO SPINATO
Installazione della Memoria
Sculture nell’aria di Mauro Fornasier

programma

Tra Laico e Profano

Attraverso l'iconografia antica, moderna e contemporanea, un nuovo percorso nella 
letteratura che riguarda la figura di Arlecchino dall’Inferno di Dante alla visione borghese 
di Goldoni fino alla frammentazione multi-visionaria dei nostri giorni.

I canti delle Malebolge sono la lunga sequenza del poema dove più viva è la dimensione 
comico-realistica, uno dei punti di forza dell’arte dantesca. La lettura in marilenghe su 
tappeto musicale, dimostra la grande forza espressiva nascosta nelle sonorità della 
lingua friulana.

Un libro sulle donne della Commedia dell'Arte, dedicato all'emancipazione professionale 
femminile nell'ambito delle arti rappresentative, iniziata nel Cinquecento e proseguita fino 
ai nostri giorni grazie alla forza e all'autoironia di grandi artiste del teatro e della musica.

Come eterni fanciulli del Novecento, Ungaretti e Schiele, nemici per casualità storica 
durante il primo conflitto mondiale, sono ormai riuniti in un corpo unico con la parola 
ermetica dell'uno e la gestualità espressionista dell'altro, impegnati a lanciare aneliti e 
testimonianze contro gli orrori di tutte le guerre a venire, alla ricerca di una Pace possibile.

Le icone dei prigionieri nei campi di concentramento, che si aggrappavano o si 
lanciavano contro i confini di filo spinato elettrificato, solo per mettere fine alle sofferenze 
terrene in un lampo di energia pietosa, rimangono ora sublimate in una memoria 
trasparente, fatta di aria pura contornata da commosso e silente filo di ferro.

Commedia e Tragedia dell’Arte

Ciclo di presentazioni sulla resilienza teatrale, poetica e artistica


